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B5-0226/2003

Risoluzione del Parlamento europeo sulla crisi del mercato internazionale del caffè

Il Parlamento europeo,

A. considerando la crescente preoccupazione fra gli Stati membri dell’UE, espressa in 
risoluzioni parlamentari e dichiarazioni dei governi, in merito all’impatto devastante della 
crisi del caffè nei paesi in via di sviluppo,

B. considerando le conclusioni del Consiglio “Affari generali e relazioni esterne” del 19 
novembre 2002, in cui si esprime “grave preoccupazione” per la situazione dei paesi in via 
di sviluppo dipendenti dalle esportazioni di caffè,

C. considerando che gli Stati membri dell’UE rappresentano 15 dei 21 paesi importatori 
membri dell’ICO (l'Organizzazione internazionale del caffè) e coprono il 46% delle 
importazioni mondiali di caffè, 

D. considerando che il prezzo del caffè è sceso a 60 centesimi di dollaro/libbra per il tipo 
arabica a New York e a 750 dollari/tonnellata per il tipo robusta – il prezzo più basso in 
termini reali da almeno 100 anni a questa parte – e sembra destinato a mantenere la sua 
recente, accresciuta volatilità, 

E. considerando che il crollo dei prezzi del caffè ha determinato una diffusa crisi di sviluppo 
per 25 milioni di coltivatori di caffè in oltre 50 paesi in via di sviluppo in cui il caffè è una 
fonte essenziale di occupazione rurale e di entrate in valuta estera, 

F. considerando che la maggioranza dei paesi più fortemente dipendenti dalle entrate 
derivanti dall’esportazione di caffè sono o paesi meno sviluppati (PMS) o paesi 
fortemente indebitati (HIC),

G. considerando che gli scambi di prodotti di base rappresentano per l’Africa il 75% del 
totale delle entrate da esportazione, e che la dipendenza dal ricavato delle esportazioni di 
caffè è pari all’80% per il Burundi, al 67% per l’Etiopia, al 55% per l’Uganda e al 43% 
per il Ruanda,

H. considerando che questa crisi ha un’incidenza diretta sulle entrate statali nei paesi in via di 
sviluppo interessati, colpendo in tal modo gli stanziamenti di bilancio destinati ai settori 
sociali,

I. considerando che la crisi del caffè ha determinato instabilità politica e tensioni in alcuni 
paesi produttori di caffè, ad esempio il Guatemala, ed è in stretta relazione con le crisi 
umanitarie in corso in molti altri, ad esempio l'Etiopia,

J. considerando che si ha ampia notizia del ricorso al lavoro infantile e di condizioni di 
sfruttamento dei lavoratori nelle piantagioni di caffè, 
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K. considerando che quattro società – Nestlé, Kraft, Sara Lee e Procter & Gamble – 
controllano quasi la metà delle vendite mondiali di caffè, con ricavi annui complessivi che 
superano i 100 miliardi di dollari, e che i loro margini di profitto sono in crescita, 

L. considerando che nel novembre 2002 la Camera dei rappresentanti e il Senato degli Stati 
Uniti hanno invitato l'Amministrazione statunitense ad “adottare una strategia globale 
volta ad affrontare le necessità umanitarie a breve termine e le esigenze di sviluppo rurale 
a lungo termine dei paesi colpiti in senso negativo dal crollo dei prezzi del caffè”,

M. considerando che il 19 maggio 2003 l’ICO e la Banca Mondiale ospiteranno a Londra una 
Conferenza sulla crisi del caffè,

1. si compiace della recente manifestazione di preoccupazione da parte del Consiglio per la 
situazione dei paesi dipendenti dal caffè e del sostegno espresso sia dal Consiglio che 
dalla Commissione al programma per la qualità dell’ICO (l'Organizzazione internazionale 
del caffè), e si compiace inoltre dell’impegno espresso dalla Commissione di presentare 
idee volte ad affrontare la situazione dei prodotti di base in generale, compreso il caffè;

2. si compiace della proposta del Presidente Chirac di mettere la questione dei prodotti di 
base, tra cui il caffè, all’ordine del giorno del Vertice del G8 in programma a giugno ad 
Evian, e invita i leader che interverranno a tale vertice ad affrontare la questione dei 
prodotti di base per tutti i paesi in via di sviluppo, non solo per quelli africani;

3. valuta positivamente la proposta proveniente dall’Africa orientale di mettere i prodotti di 
base all’ordine del giorno della Conferenza ministeriale dell’OMC che si terrà a Cancun, e 
invita l’UE a sostenere tale iniziativa;

4. invita la Commissione e il Consiglio a dimostrare una vera capacità di guida politica 
sviluppando una strategia globale per alleviare la crisi del caffè e facendo in modo che tale 
strategia si affermi;

5. invita la Commissione a svolgere un ruolo più ampio, a lungo termine, nella soluzione 
della crisi dei prodotti di base, e le chiede di pubblicare una comunicazione, prima della 
Conferenza ICO/Banca mondiale sul caffè del maggio 2003, rendendo noti i suoi piani per 
contribuire a far sì che il mercato del caffè funzioni a vantaggio dei poveri oltre che dei 
ricchi;

6. invita l’UE ad inserire in detta comunicazione progetti volti a consentire che ulteriori 
fondi non spesi del FES siano messi a disposizione di un programma di assistenza per i 
produttori di caffè al fine di: 1) sostenere – ove possibile – gli sforzi dei produttori di 
diversificare la loro produzione verso caffè di qualità, o aiutarli ad abbandonare la 
produzione di caffè; 2) aumentare il potere di mercato dei coltivatori di caffè fornendo 
loro consulenza in termini di informazioni di mercato e di possibilità di espansione, 
sostegno alla creazione di cooperative e accesso al credito e ai fattori produttivi; 3) aiutare 
i produttori di caffè a trarre profitto dalle migliori condizioni offerte da mercati di nicchia 
quali il commercio equo, il caffè del settore “speciality” (caffè pregiati) e il caffè 
biologico, in particolare attraverso lo sviluppo del mercato;
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7. invita la Commissione a rendere disponibili 750 milioni di euro sotto forma di somme 
immediatamente pagabili ai paesi ACP colpiti dalla crisi del caffè, in proporzione alle loro 
necessità, e ad assicurare che tali risorse raggiungano effettivamente i produttori di caffè e 
le loro comunità;

8. invita la Commissione a sostenere il programma dell’ICO per il miglioramento della 
qualità attraverso un controllo indipendente della qualità del caffè immesso nel mercato 
europeo e attraverso la pubblicazione dei risultati di tale controllo;  

9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


